
Legend of the Neamţ Fortress 

Country: Romania 

Tale summary 
The legend of the Neamț fortress tells the story of the troubled past of a defensive structure which 
was being systematically demolished, following an invasion. The main characters are two nobles, 
each one very different in nature from the other. The end of the downfall of the fortress came 
when one of the nobles, named Alexander the Fool, went to the voivode and told him about the 
theft that was taking place, thus obtaining a decree aimed at stopping the destruction. 
Educational potential / Learning Outcomes 
1. Get learners familiarized with the Romanian history; especially the history of Ghica family and a 
certain category of boyars. 
2. Get learners acquainted with key words related to cultural/religious/ historical aspects. 
3. Introduce basic knowledge about moral values such as: patriotism, country love, courage, the 
power of the truth and the power of the people who have the same faith. 
4. The tale triggers the learner’s awareness that when some accept a wrong leader, not everybody 
must do so; in other words, it doesn’t mean that they have to follow the same path as others do; 
they can take the initiative and change the way the things are done. Also, to never lose hope and 
always ask for help. 
 
Full Plot 
About the foundation of the Neamţ Fortress the elders say that, before Stefan Voda, long before, 
some Germans came around and forced people to bring them stones and build their fortress. And 
so much the Germans upset those men, that people became very poor, losing their cattle while 
carrying stones, and after all the oxen and horses perished, they also put the cows in the yoke. 
When the construction was completed, only an ox without horns and a cow without tail remained 
in the surroundings. Later, the people stood up and pushed the Germans back along with their 
fortress, and when Stephen came to rule in Moldova he rebuilt it. Stephen was a great man, good 
and holy, as no one had ever been on the face of the earth, and he did not send his people to 
forced labour. 
I heard that in the Neamt Fortress there were big houses and a church, but now nothing is known. 
There was a deep fountain in the middle of the fortress... If you descended halfway down in a 
bucket, from there you could enter a cave connected to the fountain, and through that cave, if you 
went for a while, you could reach the other end of the mountain. Then, through a forest, you could 
go all the way to the town of Oglinzi, as the area is from the city to Târgu Neamţ known. 
I know a boyar who lived then, called Belobiu, and he wanted to build an inn, because the old 
courtyards were no longer fashionable. So he began to carry stones from the city. He had the walls 
demolished, for the stonemasons to build him the inn and new courtyards. Nobody could say 
anything. What was there to say? The boyar was a big boyar, what could have been done to him? 
How could anyone stand up to him? That was until, by God’s mercy, another boyar who was poor 
and used to roam the streets aimlessly rose; and his name was Alexander the Fool... 
This man got up and walked to Iaşi, to his kingdom. He used to eat bread and drink water on the 
side of the road... And until he arrived to Voda he did not give up for a moment. At that time, there 
was a ruler in Iasi, Grigore-Voda the Beautiful. And the boyar, Alexander the Fool, said to Voda: 
”Your greatness, it is a pity to demolish the old cities and allow the vermins of the country to build 
pubs instead of them!” and he fell on his knees. And when the ”madman” returned to the people, 

https://tik.pixel-online.org/storyplot_view.php?id_storyplot=NDU=


he had in his hands a decree from the throne, addressed to everybody who wanted to take stone 
from the fortress... And he told the other boyar: 
”Here is the bidding to bring people from all the villages round the city, each with three sticks and 
bats, and surround the fortress! From this day forth, stealing construction stone and building 
boyars’ dwellings with it will no longer be allowed... Whomever does not obey will suffer!” 
People came out with sticks and bats and the city was fenced, but then new times came ... and the 
fence was taken down... 
One Lesson Plan 
Suggested activities to involve and challenge the pre-school pupils and develop their cognitive, 
pre-cognitive and creativity skills. 
 
The central element of the legend is the Neamt Citadel. A reachable activity is the construction of a 
fortress and a tower from play-dough or kinetic sand. In this way they can see how complex the 
constructions were and how difficult it was to build something in the old times. 
Role-play is another suggested activity. Role-play games allow learners to step into the shoes of the 
story’s heroes and change their world. Role-play games also stimulate the imagination of kids; this 
type of activity frequently allow players to customize the characters they embody as they wish; A 
practical activity involving ecological education would be the creation of a fortress made of 
recyclable materials or cardboard, plastic bottles, wood, plugs, canned food cans etc. 
 

La leggenda della fortezza di Neamţ 
 
Nazione: Romania 
 
Riassunto della trama 
 
La leggenda della fortezza di Neamț racconta la storia del passato travagliato di una struttura 
difensiva che veniva sistematicamente demolita, a seguito delle varie invasioni. I personaggi 
principali sono due nobili, ognuno di natura molto diversa dall'altro. La fine della continua caduta 
della fortezza arrivò quando uno dei nobili, di nome Alessandro il Matto, andò dal principe e gli 
raccontò del furto che stava avvenendo, ottenendo così un decreto volto a fermare la distruzione. 
Potenziale educativo / risultati di apprendimento 
1. Far acquisire agli studenti familiarità con la storia rumena; in particolare la storia della famiglia 
Ghica e una certa categoria di baroni. 
2. Far acquisire agli studenti le parole chiave relative agli aspetti culturali / religiosi / storici. 
3. Introdurre le conoscenze di base sui valori morali come: patriottismo, amore per la patria, 
coraggio, potere della verità e potere delle persone che hanno la stessa fede. 
4. Il racconto innesca la consapevolezza dello studente che se alcuni accettano un leader sbagliato, 
questo non significa che tutti debbano farlo; in altre parole, non significa che devono seguire lo 
stesso percorso degli altri; possono prendere l'iniziativa e cambiare il modo in cui le cose vengono 
fatte. Inoltre, servirà a far capire di non perdere mai la speranza e chiedere sempre aiuto. 
 
Trama completa 
A proposito della fondazione della fortezza di Neamţ, gli anziani affermano che, prima di Stefan 
Voda, molto prima, alcuni tedeschi arrivarono e costrinsero le persone a portare pietre e costruire 
la loro fortezza. E così tanto i tedeschi turbarono quegli uomini, che le persone diventarono molto 
povere, perdendo il bestiame mentre trasportavano pietre, e dopo che tutti i buoi e i cavalli 
morirono, misero anche le mucche nel giogo. 



Quando la costruzione fu completata, solo un bue senza corna e una mucca senza coda erano 
rimaste nei dintorni. Più tardi, il popolo si innalzò e respinse i tedeschi insieme alla loro fortezza, e 
quando Stefano venne a governare in Moldavia, la ricostruì. Stefano era un grande uomo, buono e 
santo, come nessuno era mai stato sulla faccia della terra, e non mandò il suo popolo ai lavori 
forzati. 
Ho sentito che nella fortezza di Neamt c'erano grandi case e una chiesa, ma ora non si sa nulla. 
C'era una profonda fontana nel mezzo alla fortezza ... Se scendessi a metà in un secchio, da lì 
potresti entrare in una grotta collegata alla fontana, e attraverso quella grotta, se camminassi per 
un po', potresti raggiungere l'altra estremità della montagna. Quindi, attraverso una foresta, 
potresti andare fino alla città di Oglinzi, poiché l'area è comosciuta dalla città a Târgu Neamţ. 
Conosco un barone che viveva allora, chiamato Belobiu, e voleva costruire una locanda, perché i 
vecchi cortili non erano più alla moda. Così iniziò a trasportare pietre dalla città. Demolì le mura, 
affinché gli scalpellini costruissero la locanda e nuovi cortili. Nessuno poteva dire niente. Cosa c'era 
da dire?Il barone era un grande barone, cosa avrebbe potuto fargli? Come si può resistere a lui? 
Questo fino a quando, per grazia di Dio, un altro barone che era povero e soleva vagare senza meta 
per le strade; e si chiamava Alessandro il Matto … 

Quest'uomo si alzò e andò a Iaşi, nel suo regno. Mangiava pane e beveva acqua sul lato della 
strada ... E finché non arrivò a Voda non si arrese. A quel tempo, c'era un sovrano a Iasi, Grigore-
Voda il Bello. E il barone, Alessandro il Matto, disse a Voda: 
"Vostra altezza, è un peccato demolire le vecchie città e consentire ai vermi del paese di costruire 
pub al loro posto!" E si inginocchiò. E quando il "pazzo" tornò al popolo, aveva tra le mani un 
decreto dal trono, rivolto a tutti coloro che volevano togliere una pietra dalla fortezza ... E disse 
all'altro barone: 
"Ecco l'offerta per portare le persone da tutti i villaggi attorno alla città, ognuno con tre bastoni e 
pipistrelli, e circondare la fortezza! Da questo giorno in poi, non sarà più permesso rubare pietre da 
costruzione e costruire abitazioni di baroni ... Chi non obbedisce soffrirà! " 
Il popolo uscì con bastoni e pipistrelli e la città fu recintata, ma poi arrivarono nuovi tempi ... e la 
recinzione fu abbattuta … 
 

Un piano didattico 
Le attività suggerite sono volte a coinvolgere e sfidare gli alunni della scuola materna e sviluppare 
le loro capacità cognitive, pre-cognitive e creative. 
L'elemento centrale della leggenda è la Cittadella di Neamt. Un'attività accessibile è la costruzione 
di una fortezza e di una torre di pasta da gioco o sabbia cinetica. In questo modo possono vedere 
quanto fossero complesse le costruzioni e quanto fosse difficile costruire qualcosa nell'antichità. 
Il gioco di ruolo è un'altra attività suggerita. I giochi di ruolo consentono agli studenti di mettersi 
nei panni degli eroi della storia e cambiare il loro mondo. I giochi di ruolo stimolano anche 
l'immaginazione dei bambini; questo tipo di attività spesso consente ai giocatori di personalizzare i 
personaggi che incarnano nel modo che più desiderano; un'attività pratica che coinvolge 
l'educazione all'ecologia sarebbe la creazione di una fortezza fatta di materiali o cartone riciclabili , 
bottiglie di plastica, legno, tappi, lattine di alimenti in scatola... 
 


